
rlauco Mauri /olonia 
ancora una volta propone il «Sogno di una notte ospita la quarta edizione di «Feminale»: 
di mezza estate». E questa volta il cinema e il mondo 
la favola di Shakespeare diventa labirintica degli audiovisivi visti dalla parte delle donne 

CULTURAeSPETTACOLI 

Guerra, ma in noi stessi 
m Nell'attuale dibattito I 
termini di violenza e non vio 
lenza, guerra e pace, sono 
usali con tale allegra indille-
reno Intorno ai loro etimi 
(etymon, In greco significa 
I Intimo significato della paro­
la) e don Me adolescente ar­
roganza nella fede di poterli 
manipolare a piacere, da la 
sciare stupefatto chiunque 
non conosca ormai bene le 
straordinario risorse del -pen­
siero debole» Pare di inten­
dere, intanto, che il variopinto 
arcipelago dei fautori della 
non violenza, Insieme a più re­
centi •pentiti» delle arti mar­
ziale operino una distinzione 
di fondo tra violenza e poten­
za. Senza tale distinzione, non 
si vede che cosa potrebbero 
significare Udrò discorsi Non 
si Iratta, quljnfatll, del rifiuto 
dell'esercizio del potere, del 
kratos, cioè della forza che si 
accompagna al potere vera­
mente tale, soijdo nella sua in-
telllgcn» e nella «tavoloni* 
(Il *ra/os greco è equivalente 
al sanscrito tirato, che Indica 
ancor più chiaramente l'Idea 
di Indulgenza e volontà) - di 
quello.lqrza, Insomma, «he il­
lustra l'uomo nel pieno delle 
sue capacità, il Dir, e ne costi­
tuisce la olrtus (secondo 
quell'accezione che Machia­
velli, per ultimo, riconobbe, 
da quel Inattuale classico che 
era,e che e)i ti tratta, Invece, 
di fiutate la violenza sopraf-
fatmea, l i pia greca, la forza 
che Irionla per la sola violen­
ta, # n a /laica, diremmo, o, 
comunque, muta (non a caso 
pia viene usato anche per fj 
rapimento erotico) Il discor­
so julla:npn violenza si basa, 
dunque, air intero, su questo 
presupposto « possibile sepa-
rarejssdjutamenle le due di-
mepotfrfie il termine «(or-
« « • M j M e In 5* (ftraios da 
pio), in modo tale che, da un 
lato, risulti un potere non vio­
lento,'che non irionla pervio-
leq»!, jna attraverso la parola 
« la pqtsuaslone di qui la paro­
la e capace, a, dall altro, il re-
8no oarbaro della violenza, 
che costringe all'obbedienza 
con r a t e torta 

Belìf«i Zincante visione 
Peccalo non abbia retto un 
solo istante,»non possa reg­
gere neppure teoricamente 
Ancl»nmm«ttendo che Ara-
ras sia «purìllcabile» da ogni 
pia, ciò riguarderà lambito 
del suo esercizio Stabilito 
questo polere esso potrà 
esercitarsi senza ricorrere a 
prepotenze sopraffattici Ma 
aralo* rimane perfettamente 
muto, esatfarnente come pia, 
riguardo al momento In cui si 
e affermato, alle forme, elee, 
della l«a vittoria Anche am-

Un potere davvero libero Forse Tunica via potrebbe 
da ogni forma dì Violenza essere quella di esprimere 
è soltanto una bella nella lotta interiore 
e molto edificante visione la forza dell'aggressione 

MASSIMO CACCIARI 

mettendo che jtratos non 
debba ricorrere, nel suo stes­
so esercizio, a (orme di .legit­
tima- violenza (ed è evidente 
che, non appena si conceda 
I esistenza dt tali forme, ogni 
autentica distinzione tra I due 
ambiti precipita In pura chiac­
chiera solistica), esso non 
può in nessun modo esclude* 
re 1 intervento di pfa nel pro­
cesso del suo instaurarsi Tut­
te le grandi opere della nostra 
civiltà hanno meditato lo 
«scandalo» di questa armonia 
di opposti! Kratos e pia inca­
tenano insieme alla roccia 
Prometeo, colpito da Zeus 
Creonte ritiene sul seno di 
non essere tiranno e di cover 
nare grazie alla persuasione e 
Antigone testimonia coi suo 
stesso esserci, invece, che è 
anche violenza Ma la parola 
non è torse essa stessa anche 
violenza? I* M-tee che attual­
mente circolano sulle tera­
peutiche grazie dei dialogo, 
sulte straordinarie virtù etico-
politiche del comunicarci 
contrapposizione alla violen­
za delle tecniche manipolatri­
ci, ignorano l'abcì del nostro 
logos Che è violento da sem­
pre - e le figure meno violen­
te, più profondamente aliene 
dalla violenza, che il nostro 

immaginario abbia mai Imma­
ginalo, sempre, alla fine, de­
vono riconoscerlo Meglio 
leggere l'Eneide che l'ultimo, 
logorroico Habermas 

Le idee di giusto mezzo, di 
temperanza, di saggézza, in 
polemica con la presunta pre 
potenza del «progetto» mo­
derno contemporaneo che il­
lustri benpensanti anglosasso­
ni vanno esportando, tutto 
possono (ondare luorche una 
politica non violenta Esse si 
svolgono e maturano per mie' 
ro sullo sfondo e sulla base 
del presupposto delta perfetta 
Insuperabilità della guerra - e 
della loro stessa catastrofe 
poiché ogni forma etico poli­
tica vive soltanto «per lo più* e 
non è dotata di alcun fonda-
mentum meoncussum Solo 
per un periodo le virtù «logi­
che» della moderazione pò 
(ranno prevalere Lacondizio 
ne di non violenza è sempre 
considerata u n intervallo, co­
me quella di pace In Platone 
I espressione «eiréne tes sta­
sera» (Leggi 628b) è esem­
plare letteralmente andrebbe 
tradotta con un nonsenso 
«pace della guerra civile», in 
realta significa «fine della 
guerra civile» La pace non è 
cioè, che la fine (e anche il 

fine, per Aristotele) della 
guerra 

In questi limiti ha perciò 
senso il discorso sulla non vio­
lenza Esso può indicare o il 
venir menù delle condizioni 
di violenza (concetto pura­
mente negativo) proprie del 
mutamento storico politico, o 
una forma di governo, che 
non può essere considerata se 
non come perfettamente mo­
mentanea, in cui prevale, o si 
cerca di far prevalere, quella 
sofà violenza implicita nel) e-
sercizio della persuasione. 
Possiamo allargare la (enome* 
nologia fino a comprendervi 
la non violenza in quanto effi­
cacissima s.rategia politica 
(mai, sul lungo periodo, sosti­
tutiva di altre (orme di lotta 
politica e militare), volta ad 
isolare culturalmente moral 
mente istanze di dominio rite­
nute dalla vox populi ormai 
inammissibili La non violenza 
può apparire, allora, una for­
ma anche straordinariamente 
importante di «politica del mi 
lo» Ma mai essa ha agito o 
agira 50/0 nel determinare al 
cuna catastrofe - ed è perciò 
perfettamente logico che 
Gandhi coltivasse relazioni 
nazl fasciste con 1 nemici 
«violenti», cioè, del suo stesso 

nemico 
Non violenza è positiva­

mente detta nella tradizione 
giudaica, ma, poi. con forza 
davvero inaudita, in quella cn* 
stiana, con un termine (desti­
nato a durare oltre lo stesso 
Ultimo domo) amore An 
che questo ritoma nella chiac­
chiera attuale, in versioni da 
pietismo Biedermeier Si «di­
mentica» che 11 Figlio predilet­
to amatissimo, e stato Nagel 
lato dal padre (Ebrei, 12 6) e 
abbandonato, che t amore 
che annuncia è come quel 
fuoco che è venuto a portare 
sulla terra e che strappa via da 
padre e madre figli e averi, 
che questo stesso amore co­
manda di non amare il mon­
do, e cioè di non essere in 
nessun modo tentali dal mon­
do e dal suo dominio, di non 
avere in esso nessuno scopo, 
nessuna volontà acquisitiva 
Amore è qui pronunciato in 
forma incondizionata e Inde­
clinabile (quest'uso assoluto 
del termine amore è tipico dt 
Giovanni) E dunque, in for­
ma affatto irriducibile a termi 
ni come concordia 0 unità di 
interessi che presuppongo­
no, invece, 1 esistenza di inte­
ressi acquisitivi, di «amori» 
ben determinati in ognuno di 

Una nave da guerra 
dei troiani 
dipinta su un vaso 
di origine greca 

noi Insomma amore in senso 
proprio è idea assolutamente 
impolitica e sarebbe pura 
idolat^iavolerta far apparire a 
fondamento óT qualsiasi agire 
politico Ecco che se voglio 
conferire un significato positi 
vo alla non violenza sono co­
stretto a riconoscerla in una 
dimensione che trascende la 
sfera dell interesse politico di 
tanto quanto l'amore del Pa­
dre per il Figlio e del Figlio per 
tutti noi trascende ogni deter­
minatezza e condizione, anzi 
ogni umana misura 

Non è, allora, veramente 
pensabile la non-violenza se 
non 0 come termine sempli 
cernente negativo o come 
momentanea tattica politica, 
resa possibile da precise e 
contingenti condizioni del 
rapporto col nemico"* Se osia­
mo tentare di confenrle un 
fondamento più saldo è dun­
que, necessano il saffo nel* 
I Impolitico? E cioè in quell a 
more del tutto sovrano, tale 
da renderci veramente uno 
col Padre che decide assolu­
tamente da ogni violenza? Ma 
I impoliticità di questo amore 
è evidentissima anche da ciò 
che non possiamo in nessun 
modo né apprenderlo ne cu­
stodirlo presso di noi La sua 

radice è grazia è dono 
Consiglio (ermamente di di 

scorrere «in borghese», di 
non violenza lasciando per­
dere teorie e principi generali 
con sobrietà e freddezza La 
pace che potrà garantire sarà 
sempre quella «Cirene tes sta 
seos» di Platone Mi si conce­
da quest unico cenno di «spe­
ranza» forse è possibile non-
violenza al di qua dell oriz­
zonte dell impolitico proprio 
facendo leva paradossalmcn 
te su quella natura del nostro 
animo che sembra rendere a 
priori impensabile ogni pace 
Noi siamo infatti, animali che 
interrogano, animali che nes 
sun limite stabilmente trattie 
ne, animali che sempre imma­
ginano oltre la loro siepe 
«Questo che ho detto significa 
affermare che c e guerra in 
ciascuno di noi contro se stes­
so» (Piatone Leggi 626e) Co 
ine può un ente stabilmente in 
guerra dentro di sé, in se 111 se 
polemico, essere pacifico fuo­
ri di se' Ma proprio qui sta la 
«speranza» Se potessimo es 
sere in guerra con noi stessi 
cosi spietatamente da non ri­
sparmiarci nulla, da obbligar­
ci a tutti gli ostacoli e a tutte le 
interrogazioni, da non evitarci 
alcuna responsabilità - se 
potessimo restare cosi vigili e 
insonni in noi contro ogni ri­
chiamo del «sano» egoismo, 
certamente, allora, non trove­
remmo energie per aggredire 
fuori di noi Se ci odiassimo 
tanto da distruggere in noi 
ogni difesa, ogni riparo, ogni 
consolazione, saremmo cosi 
esausti fuori di noi da non 
avere neppure I energia di 
pensare di esercitare violen­
za Non so immaginare con­
cordia (non potremmo chia­
marla vera pace, poiché in­
quietissimo rimarrebbe il no 
stro cuore) se non al culmine 
della guerra interiore -Pacifi­
co certamente, era Antonio 
nel suo deserto - andate a ve 
dere nel trittico del Boscha 
quali guerre doveva in sé so 
stenere, e come lo stremasse­
ro senza pietà C, d altra parte 
anche il Figlio aveva il cuore 
in tempesta e lacnmava ed era 
triste (ino alla morte, nel mo­
mento stesso in cui annuncia­
va l amore come compimento 
di tutte le leggi 

La mia speranza di non vio­
lenza riposa unicamente su 
questa interiore violenza Pro­
prio quella che, oggi, almeno 
nelte metropoli del mondo, 
viene in tutti 1 modi rimossa, 
cacciata densa affinchè pro­
speri 1/ bellum omnium con' 
tra omnes nelle sue forme di 
volta in volta più «economi­
che» e acconce 

Sulle tentazioni 
di Scorsese 
le polemiche 
crescono 

Cresce la temperatura delle polemiche contro il film di 
Scorsese e soprattutto 1 cattolici alzano il tiro Contro II 
film «più blasfemo» dell anno stanno facendo quadrato 
Anche se nessuno in realta I ha ancora visto E arrivata ad 
esempio la dichiarazione di Zeffirelli (nella foto), che sarà 
alla Biennale di Venezia con // giovane Toscamni lì regi­
sta ha già detto che non accetterà mai di vedere la sua 
pellicola proiettata a breve distanza dall Ultima tentazio 
ne di Cristo Dopo Zeffirelli, i battaglioni cattolici I Ente 
dello Spettacolo, I ufficio nazionale spettacolo della De 
(presieduto da Evangelisti), il senatore Sandro Fontana, 
ora è arrivata «Reagire», un organizzazione che raccoglie 
75 strutture locali di ispirazione cattolica, che ha mandato 
a Biraghi un telegramma di questo tenore «Se il film con­
tiene scene blasfeme anche un rapporto sessuale in sogno 
tra Cristo e la Maddalena, sarà presentata una denuncia 
penale per vilipendio alla religione» Di parere contrario si 
sono detti Lina Wertmùller e ora Lino Miccichè, presidente 
del sindacato critici, che ha intravisto dietro Tattacco a 
Biraghi «manovre personali avversioni politiche e rigurgiti 
oscurantisti» Miccichè ha garantito il pieno appoggio del 
sindacato alla Biennale e ha chiesto una «valutazione non 
pregiudiziale» 

Terminate 
le riprese 
del S. Francesco 
della Cavani 

Le riprese di 5 Francesco, 
il nuovo film di Liliana Ca­
valli prodotto da Ramno, 
dopo sedici settimane di la­
voro sono terminate Come 
si ncordera la Cavani aveva 

Pia girato un altro film su S 
__m^^^___m^^^_ rancesco nel 1966, sem-
• ™ l ^ ^ ^ " ™ w * ^ ^ ^ ^ pre per la Rai Questa volta 
però e e anche di mezzo l'eroe di Nove settimane e mez­
zo Mickey Rourke Gli esterni sono stati girati in Umbria, 
Abruzzo e Lazio 

In pericolo 
la Tosca 
all'anfiteatro 
dì Cagliari 

Le recite della Tosca In pro­
gramma oggi domenica 7 
e martedì 9 agosto nell'anfi­
teatro di Cagliari sono in 
pericolo Già domenica, la 
•prima" era saltata per la 
vertenza aperta dai lavora­
tori dello spellacelo del-

——— I ente Urico cagliaritano I 
motivi principali della vertenza sono legati alla presenza di 
precari nell ente e a) fatto che da tempo non vengono 
Indetti concorsi per l'assunzione di dipendenti Cosi per 
tre giorni I circa mille «prenotali' rimarranno col fiato 
sospeso 

Garda Marquez: 
la donna stava 
meglio quando 
stava peggio 

È estate e qualche volta 
non si sa più come riempire 
i giornali Cosi capita anche 
che venga pubblicalo, sui 
giornale della gioventù co­
munista cubana, Jauentud 
Rebelde, un articolo di Gar-

^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ eia Marquez, dove si so-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ stengono tesi come quella 
secondo cui pochi uomini sono in grado di condurre avan­
ti una casa bene come una donna, oppure come quoti al­
tra secondo cui la nuova civiltà che avanza rende infelici 
le donner Le donne - Jia sostenuto Marquez - quando 
erano oppresse dal peso delle cure familiari e domestiche 
trovavano nel loro eroismo segreto la giustificazione di 
un intera vita Bb*s|ravlo dpquealo peso [e ha paradossal­
mente private delonotivo per continuare ad andare avanti 
«Queste mogli felici furono tali solo quando avevano in 
realta ben pochi motivi per esserlo», ha detto Marquez 

È in distribuzione l'ultimo 
numero di «Sipario", con 
uno speciale dedicato a Pi­
randello Vi si parla del rap­
porto tra II drammaturgo di 
Dirigenti e il teatro dialettale 
siciliano in un'intervista GÌ-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gì Proietti racconta il suo al-
^™^^^"™™""™"^™ festimento di trote e inline, 
chicca del numero attraverso il diano dello scrittore, ven-

Sono ricostruiti i suoi incontri con £)zenstein a Parigi e a 
erlmo 

Su «Sipario» 
Pirandello 
incontra 
Ejzenstein 

In Urss tornano 
anche i libri 
della Krupskaja 

Tra i testi che torneranno in 
libreria in Urss ci saranno 
anche quelli di Nadezhda 
Krupskaja, la compagna di 
Lenin Pedagogista autrice 
di più di duemila e cinque­
cento testi sull'educazione, 

_ _ _ _ _ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ la Krupskaja fu anche mem-
•—••"^"•"^^^^^^"•« bro dell Accademia delle 
scienze dell Urss Fu molto popolare Imo ali avvento di 
Stalin riceveva fino a diecimila lettere di ammiratori ogni 
anno Ma durante lo stalinismo, piano piano, le sue opere 
divennero irreperibili 

GIORGIO FABRE 

Vìa il sedere dalle poltrone, please! 
A Londra si respira aria da cataclisma. L'artista 
scozzese David Mach espone alla Tate Gallery una 
scultura-documento dove gli elementi classici del 
comfort anglosassone sono inseriti in un contesto 
dominato dalla paura della disoccupazione e da 
un senso di incertezza Anche 1 fotografi si sono 
accorti di questi cambiamenti che vengono fissati 
dal loro obiettivo 

ALFIO BERNABEI 
M LONDRA Pili di cento ca 
ni sono entrati in casa Unraid 
bestiale Tutto e per aria Buda 
e potente questa e la scultura 
documento che e stata instai 
lata alla Tate Gallery nel pre 
stig.oso spazio riservato alle 
nuove tendenze L'opera del 
I artista scozzese David Mach, 
occupa un intera sala e forse 
costituisce I illustrazione con 
temporanea più eccentrica e 
sottilmente politica sullo stato 
delle cose in Gran Bretagna 
Sembra voler dire al pubblico 
e agli artisti e he la cosiddetta 
drawmg roorn art o cultura 
da salotto è stretta nel morso 
di una realta incredibile E ora 
di spostare il sedere dalle poi 
Irone 

La casa di Mach contiene le 
principali immagini domesti 
che del comfort Ma si notano 

elementi che hanno connota 
zlom a doppio taglio nel con­
testo socioculturale angto 
sassone I onnipresente tap­
peto o tappetacelo usato in 
tutte le case serve sia come 
protezione dal freddo nei lun 
ghi inverni nordici che a na­
scondere lo sporco come 
esplicita un famoso detto I 
pel - cani o gatti - sono usati 
in maniera sottilmente perver 
sa per canalizzare i sentimenti 
che non vengono espressi 
verso le persone Molta gente 
chiama il proprio cane «boy», 
ragazzo o «girl» ragazza 
Neil opera di Mach intitolata 
101 Dalmatlans i dalmati non 
sono più animali da comfort e 
neppure fantastiche creazioni 
disneyane ma fune thalche 
rìane o bibliche specie di pe 
ricol osi giustizieri Sollevano il 

tappeto, azzannano giradi­
schi, lavatrice Da dove sono 
venuti questi cani di lusso, di 
classe7 Chi li ha scagliati con­
tro un abitazione da cui tutti 
sembrano fuggiti lasciando gli 
apparecchi accesi7 La (elevi 
sione continua a trasmettere 
(circuito chiuso gente ignara 
che passa in quel momento 
davanti alla galleria) La radio 
ci dai bollettini odierni (Indi-
catissimo questo il 46% di co 
loro che hanno stipendi mini 
mi guadagnano comparativa 
mente di meno che nel 1986) 
Mondo cane - appunto - do 
v è finito il comfort' 

Tolti gli scompaginamenti 
delle guerre e 1 occasionale 
grido di rabbia osbormano il 
concetto del comfort inglese 
ha avuto una continuità stori 
ca che include la swinging 
London degli anni Sessanta e i 
Beatles Le prime scosse alla 
stabilità in senso stonco cul­
turale cominciano negli anni 
dell indipendenza delle colo 
me, della crisi di Suez e diven 
tano sempre più allarmanti 
negli anni Settanta quando ci 
si accorge che basta una forte 
cnsi economica perche si tor­
ni a parlare di povertà Anche 
semplici tappeti e pel diventa 
no costosi C è disoccupalo 
ne le case vanno in malora la 

cultura dei minatori, una delle 
più antiche, è minacciata, la 
polizia entra alla Bbc Heyset, 
laThatchert le Falkland crea 
no un senso di incertezza e 
anche di paura 

Fra 1 primi ad accorrere da­
vanti a questi cambiamenti, 
quasi si trattasse di improvvisi 
cataclismi, sono i fotografi 
Non e e dubbio che oggi una 
delle aree d maggior interes­
se della cultura anglosassone 
è la fotografia Non e per caso 
che il nuovo quotidiano Inde 
pendent ha puntato sulla foto­
grafia in modo cosi deciso da 
darle lo spazio che normal­
mente viene concesso ad arti-
coli analitic fenomeno tipo 
Picture Post o Life, ma forse 
mai pnma d ora posto in ma­
no a trecentomila famiglie al 
giorno Le mostre si susseguo­
no in dozzine di gallerie Que­
sta settimana si possono vede­
re Karsh al Barbican, Mapple-
thorpe alla National Portralt 
Gallery Ralph Gibson alla 
Photographer s Gallery e 
Chris Killip al Victoria and Al 
bert Museum 

Killip ha intitolato la sua 
mostra In Flagrante «Delitto» 
non è scritto da nessuna par­
te ma è chiaro che I obiettivo 
cerca 1 invisibile colpevole di 
recenti sviluppi sociali che in 

direttamente minacciano di 
ingenerare violenza sullam 
biente e le persone Ha solo 
due anni il bambino che da 
una finestra guarda il fotogra­
fo Sulla porta di casa e attac­
cato un cartoncino natalizio 
Sullo sfondo, dietro la casa, 
e è la ciminiera di un pozzo di 
carbone La gioia di un Nata 
le il futuro di un figlio sono 
legati al movimento di quella 
ruota Chi è colto «in fìagran 
te»9 Oppure la neve e ancora 
fresca Fra le casupole ope 
raie che furono costruite per 
la povera gente del periodo 
vittoriano quando sotto i fioc­
chi di grandi promesse la rivo­
luzione industriale arricchiva 
una classe più di ogni altra e la 
metteva in condizioni di man 
tenere il potere alcuni vecchi 
spalano le strade Sui muri ne­
ri e è la scntta «Fate la rivolu­
zione» Ma se i padri hanno 
piegato la testa (un altra foto 
il coglie mentre festeggiano il 
matrimonio reale di Carlo e 
Diana mangiando un san­
dwich) e i loro figli «rivoluzio­
nati» sono gli imbestialiti skìr> 
heads del «niente futuro» che 
Killip fotografa alla fine di un 
concerto chi e colto «in fla­
grante»7 Killip osserva mo­
menti di storia in transizione 
Si ferma fra operai zingari e 

senza tetto Scruta ì visi duri, 
in attesa Le foto documenta­
no uno stato di incertezza, un 
disappunto che oscilla fra \ io-
lenza e rassegnazione 

Di lui l'altro tenore le foto di 
due narcisisti americani come 
Mappiethorpe e Ralph Gi­
bson Quest ultimo ci presen­
ta immagini così innocue co­
me significato e arcistudiate 
come tecnica da far pensare 
alto studente determinato a 
farsi ammettere agli esami per 
diventare un vero fotografo 
Per lui un giorno al mare vuol 
dire un sedere di donna solle­
ticato da una piuma Un uomo 
è per forza il «gentleman» col 
riccioli alla Michelangelo e 
I abito a righe La sua classe è 
esclusivamente principesca 
L unico salutare antidoto po­
trebbero essere le foto di ces­
si e recessi newyorkesi di 
Mappiethorpe. Ma nel) espo­
sizione alla National Gallery 
abbiamo solo dei ritratti Fra 
gli ultimissimi quello di Isabel­
la Rossellmi, viso non più di 
pelle vera, ma di pura lumine­
scenza, un effetto fra il misti­
co e il larvatico SI tratta di 
•falsi» di innegabile effetto 
magnetico che attirano e ri­
gettano E fanno anche pensa­
re che 1 Aids non ha rispar­
miato neppure l'obiettivo dì 
Mappiethorpe 

l 'Unità 

Martedì 
2 agosto 1988 17 : : ^':,!',:'l.;::1,';

1, 


